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prefetto della provincia di Cuneo credette quindi 
opportuno di promuovere un'inchiesta, e la sua 
proposta venne accolta dal Ministero dell' interno. 
Fu mandato sul luogo il ragioniere Batini, di-
stinto ed egregio funzionario; ed egli ha fat to 
Un'inchiesta molto accurata, dalla quale risulta-
tono diverse irregolarità. Però, siccome que-
sta inchiesta non era stata contestata agli ammi-
nistratori, il Ministero invitò la prefettura a 
comunicare all'amministrazione comunale di 
Savigliano le irregolarità accertate dal ragioniere 
Batini, invitandola a mettersi in regola e dandole 
un termine sino al 30 aprile. Questo termine è 
scaduto giorni sono ed il Ministero attende quindi 
il rapporto del prefetto di Cuneo per prendere 
quelle decisioni che saranno del caso. 

Io perciò non posso entrare nell'esame del me-
rito della interrogazione, perchè soltanto dalle 
risultanze che verranno comunicate dal prefetto 
di Cuneo potrà prendersi una risoluzione, che 
forse potrà piacere agli uni e non agli altri o 
viceversa, ma che sarà conforme a giustizia. 

Quanto poi alla questione della condanna del 
sindaco, devo fare osservare all'onorevole Nofri 
che pende l'appello; quindi, non essendo ancora la 
sentenza diventata definitiva, non può il Mini-
stero prendere in proposito alcuna decisione, 
questa è la risposta che io posso dare agli ono-
revoli interroganti. 

PRESIDENTE. L'onorevole Nofri ha facoltà 
di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

NOFRI. La mia interrogazione, più che dai 
fatti che son stati rivelati dall'inchiesta sul co-
mune di Savigliano, ha preso le mosse dal t ra t ta-
mento diverso che il "Governo ha fa t to nella pro-
vincia di Cuneo a due comuni, uno, quello di 
Yolpiano, rappresentato... 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Yolpiano è nella provincia di Torino. 

NOFRI. Ma il Governo presiede a tu t te e 
due le provincie, mi pare. (Interruzioni — Ilarità). 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Era per mettere le cose al posto. 

NOFRI. Dunque il Governo ha fat to un trat-
tamento diverso a due comuni delle provincie di 
Torino e di' Cuneo. 

Oggi l'onorevole sottosegretario di Stato, in-
fatti, ci dice che egli non ha creduto cE prendere 
alcun provvedimento contro il comune di Savi-
gliano, o meglio contro quell'amministrazione, 
perchè ha voluto prima contestare l'inchiesta 
Batini agli interessati ed ha voluto nello stesso 
tempo attendere l'esaurimento del giudizio. 

DI SANT'ONOFRIO, sotto segretario diStato 
per Vinterno. Il giudizio non c'entra per niente. 

NOFRI. C'entra anche il giudizio, in quanto 
che ella ha detto che la condanna del sindaco è 
ora in appello e questo vuol dire che si è proceduto. 

Sta dunque in fat to che al comune di Savi-
gliano si è usato un t ra t tamento che, di fronte alla 
condanna del sindaco ed ai reati che da quella 
condanna emanano, apparisce parziale: in quanto 
che appunto a Yolpiano per gli stessi motivi, anzi 
per fat t i meno gravi, si è sciolto immediatamente 
il Consiglio comunale. (Interruzione del deputato 
Bertetti). Questo ho voluto rilevare perchè il 
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fat to della inchiesta di Savigliano non tanto è 
grave per la condanna che si è avuta del sindaco 
per i noti reati accertati dall'inchiesta, quanto 
perchè il paragone del diverso t ra t tamento fa t to 
a due comuni mostra chiaramente come il Go-
verno per il comune di Savigliano abbia usato un 
t ra t tamento di favore semplicemente per far pia-
cere al deputato che quel comune rappresenta. 

. A me dispiace di portar qui alla Camera simili 
fatti; ma la verità è questa e dimostra come il 
Governo t ra t t i in un modo diverso i comuni che 
sono amministrati dai socialisti e quelli dove si 
trovano ad amministrare i suoi amici; mentre 
tu t t i i comuni del Regno dovrebbero essere trat-
ta t i alla stessa stregua, questa parzialità è una 
colpa per il Governo. 

Il sindaco di Savigliano per falso e per brogli 
elettorali è stato condannato a due mesi di car-
cere; ma c'è di più. E stato provato, e lo dice la 
sentenza, che nelle ultime elezioni ben mille elet-
tori si recarono alla casa del sindaco a ricevere 
la scheda elettorale. Figuratevi quale legittimità 
potranno avere gli amministratori di Savigliano 
eletti in questo modo, mentre la maggioranza 
degli elettori ha ricevuto la scheda proprio da 
quel sindaco condannato poi per brogli elettorali. 
Cito soltanto questo fatto, perchè se dovessi leg-
gere le altre motivazioni della sentenza, esse di-
mostrerebbero che tu t t a quella amministrazione 
non avrebbe dovuto stare in piedi nemmeno 
un'ora dopo il risultato dell'inchiesta e la con-
danna del sindaco. Aggiungete che, per arrivare 
all'inchiesta, ci sono voluti dei giudizi, dei giudizi 
ripetuti; e se si esaminassero a fondo i provvedi-
menti presi anche oggi a un anno di distanza si di-
mostrerebbe che la grande parzialità usata da 
parte del Governo è soltanto dovuta a ragioni 
elettorali poco confessabili e davvero dolorose. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Donadio, per dichiarare se sia, o no, sodi-
sfatto*. 

DONADIO. Io ringrazio il Ministero di aver 
compiuto un vero at to di Governo liberale comu-
nicando l'inchiesta fa t ta sull'amministrazione 
comunale di Savigliano per mezzo dell'ispettore 
Batini e dando così modo alla verità ed alla giu-
stizia di farsi strada. Il collega Nofri ha parlato 
delle cose di Savigliano in tal modo che, mi duole 
dirglielo, chiaramente dimostra come egli non 
conosca l 'ambiente di Savigliano. Egli forse è 
stato malamente informato da persone interessate 
o ha prese le sue informazioni da giornali non bene 
a cognizione dei fatt i ; perchè se l'onorevole No-
fri avesse conosciuti i motivi per cui venne pro-
vocata l'inchiesta, non avrebbe parlato così. 

Il Batini è venuto a Savigliano a richiesta del 
prefetto di Cuneo commendatore Germonio per 
verificare l 'attendibilità delle accuse mosse da 
un giornale, il Corriere di Savigliano che si 
stampa a Torino, contro l'amministrazione co-
munale di quel paese. E l'inchiesta fu fa t ta nei 
mesi di agosto, settembre e ottobre 1903 quando 
il Consiglio comunale aveva già sporto querela 
contro quel periodico per diffamazione. Il pro-
cesso, svoltosi in due sedi, al tribunale ed alla 
Corte d'appello di Torino, ha avuto per risul-

— 1 2 1 8 2 -

DISCUSSIONI — 


